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BIM VITA S.p.A. 
Sede legale in Torino - Via San Dalmazzo 15 

Capitale sociale euro 11.500.000 i.v. 
Registro Imprese di Torino n. 06065030014 

Codice fiscale e P.IVA 06065030014 
Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni Vita e di 

Capitalizzazione con D.M. n. 19573 del 14/06/1993 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di 

Unipol Gruppo S.p.A., iscritta all'Albo delle Imprese di 
assicurazione Sez. I al n. 1.00109 e facente parte del Gruppo 
Assicurativo Unipol iscritto all'Albo delle società capogruppo 

al n. 046 

* * * * 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AI SENSI DELL’ART. 2429 C.C. 
ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO AL 31.12.2022 

Signori azionisti, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, il Collegio 
Sindacale (il “Collegio”) ha svolto le proprie attribuzioni in 
ottemperanza a quanto previsto (i) dal Codice Civile, (ii) dalle 
Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili e (iii) dalle disposizioni emanate dall’IVASS. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il Bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2022 approvato dal Consiglio di 
Amministrazione il 21 marzo 2023 e regolarmente trasmessoci. 

A far data dai primi giorni di marzo 2020, a seguito della 
diffusione del virus Covid-19, in ossequio alle misure restrittive 
adottate dalla Società sulla base dei provvedimenti varati dal 
Governo, le attività di verifica istituzionale del collegio 
sindacale sono state svolte in modalità audio/video conferenza 
anziché con la presenza fisica dei componenti del collegio 
sindacale presso la sede della Società. Tali modalità operative 
non hanno comunque influenzato le attività di verifica 
istituzionale che sono state organizzate e realizzate secondo le 
usuali tempistiche e periodicità. 

È stata effettuata l’attività di vigilanza prevista dal primo 
comma dell’art. 2403, mentre l’attività relativa ai controlli 
sulla contabilità e sui bilanci, ai sensi dell’articolo 16 del 
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D.Lgs. 27.10.2010, n. 39, è stata eseguita dalla Società di 
revisione incaricata PricewaterhouseCoopers S.p.A. 

Pertanto, con la presente relazione, Vi informiamo in merito 
all’operato del Collegio ed ai più significativi elementi dal 
medesimo rilevati nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2022. 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 19 commi 1 e 3 del 
D.Lgs. 39/2010, ha anche la qualifica di “Comitato per il 
controllo interno e la revisione contabile” (nel seguito “CCIRC”).  

Non essendo a noi demandato il controllo contabile, nel corso 
dell’esercizio 2022 abbiamo svolto l’attività di vigilanza 
prevista dalla legge, tenuto conto delle disposizioni dell’IVASS 
e avuti presenti i principi di comportamento del Collegio 
Sindacale emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

In particolare: 

• abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto 
costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

• abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione ed abbiamo ottenuto dagli Amministratori 
informazioni sull’attività svolta, assicurandoci che le azioni 
deliberate e poste in essere fossero conformi alla legge e 
allo Statuto sociale e non fossero in contrasto con le delibere 
assunte dall’Assemblea e, al riguardo, non abbiamo 
osservazioni da riferire;  

• abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra 
competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa 
della Società e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

• abbiamo effettuato incontri con la Società di revisione ai 
fini del reciproco scambio di dati ed informazioni rilevanti; 
la Società di revisione ci ha informato sulla sua attività e 
sull’esito delle verifiche trimestrali, a seguito delle quali 
non è venuta a conoscenza di fatti ritenuti dalla medesima 
censurabili o degni di segnalazione; 

• abbiamo posto in essere uno scambio di informazioni con le 
funzioni di Internal Audit, Risk Management, Compliance, 
Antiriciclaggio e Antiterrorismo; 

• abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema di 
controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
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correttamente i fatti di gestione mediante l’ottenimento di 
specifiche informazioni dai responsabili delle relative 
funzioni in merito alle procedure aziendali e l’analisi dei 
risultati delle verifiche svolte dalla Società di revisione; 

• abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti 
all’impostazione ed ai criteri di valutazione del bilancio. 

Con specifico riferimento a quanto richiesto dall’art. 12 del 
Regolamento IVASS n. 24 del 6 giugno 2016 (il “Regolamento n. 24”) 
il Collegio dà atto di aver: 

• verificato la compatibilità delle politiche generali di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera ff), del Regolamento n. 24 
con le condizioni attuali e prospettiche di equilibrio 
economico-finanziario dell’impresa; 

• verificato a campione la sostanziale conformità degli atti di 
gestione alle politiche indicate nella relativa delibera 
quadro sugli investimenti; 

• verificato la coerenza del complesso delle operazioni 
effettuate con le linee di indirizzo fissate nella politica 
degli investimenti; 

• effettuato una specifica azione di sorveglianza sulle attività 
destinate a copertura delle riserve tecniche. In particolare, 
il Collegio ha verificato le procedure amministrative adottate 
dall’impresa per la movimentazione, custodia e 
contabilizzazione degli strumenti finanziari, accertando le 
disposizioni impartite agli enti depositari in ordine 
all’invio periodico degli estratti conto con le opportune 
evidenze di eventuali vincoli. 

Per quanto concerne l’assegnazione dei titoli ai comparti ad 
utilizzo durevole e ad utilizzo non durevole, il Collegio ha 
potuto constatare che la Società ha operato in conformità alle 
linee guida stabilite dal Consiglio di Amministrazione nella 
politica degli investimenti. 

Il Collegio dà atto che la Società, ai sensi degli artt. 2497 e 
ss. del codice civile, è soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Unipol Gruppo S.p.A. La Società è, pertanto, 
destinataria di regole di comportamento necessarie ad assicurare 
l’espletamento dei compiti di coordinamento e di controllo delle 
società del Gruppo e finalizzate a garantire il rispetto degli 
obblighi di trasparenza e di informativa nei confronti del 
pubblico posti a carico degli emittenti quotati dalla normativa 
vigente. La Società ha inserito nella Nota Integrativa i dati di 
sintesi dell’ultimo bilancio approvato dalla controllante Unipol 
Gruppo S.p.A.  



 

4 
 

Il Collegio dà atto che hanno continuato ad essere attivi 
nell’esercizio 2022 i contratti di outsourcing sottoscritti con 
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. aventi ad oggetto: (i) la gestione 
dei servizi relativi alle funzioni di controllo (Audit, Compliance 
e Risk Management), (ii) la gestione delle risorse finanziarie, 
(iii) la gestione dei servizi di funzionamento riguardanti altre 
aree e/o processi aziendali quali Governance Risorse Umane e 
Legale, Amministrazione Controllo di Gestione e Operations, 
Servizi Informatici, Area Assicurativa, Organizzazione, Business 
Unit Bancassicurazione Vita, (iv) la funzione attuariale e (v) 
l’amministrazione del personale. BIM Vita S.p.A. ha, inoltre, in 
essere alcuni contratti o accordi con altri soggetti del Gruppo 
per particolari e limitati servizi specialistici. 

Il Collegio, nel corso dell’esercizio: 

• ha vigilato sull’applicazione del Regolamento ISVAP n. 20 del 
26 marzo 2008, recante disposizioni in materia di controlli 
interni, gestione dei rischi, compliance ed esternalizzazione 
delle attività delle imprese di assicurazione; in 
particolare, ha verificato l’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dall’impresa ed il suo concreto funzionamento ed ha 
monitorato l’attività delle funzioni di Revisione interna, 
di Compliance e di Risk-Management esaminando le periodiche 
relazioni predisposte dai Responsabili delle funzioni 
medesime operanti presso la capogruppo; 

• ha verificato, in ottemperanza alle disposizioni in materia 
di controllo delle attività destinate alla copertura delle 
riserve tecniche, la piena disponibilità e l’assenza di 
vincoli e gravami sulle stesse, nonché il rispetto da parte 
della Società dei requisiti di ammissibilità e dei limiti di 
investimento previsti dalla legge e dalle istruzioni di 
vigilanza; 

• ha constatato che non sono state effettuate operazioni su 
strumenti finanziari derivati; 

• ha regolarmente ricevuto dalla Società le relazioni 
periodiche sui reclami predisposte dal Responsabile della 
Funzione Audit, in conformità alle disposizioni contenute nel 
Regolamento ISVAP n. 24 del 19 maggio 2008, che la Società 
ha provveduto a trasmettere all’IVASS nei termini previsti 
unitamente alle osservazioni del Collegio. 

Il Collegio, inoltre, dà atto che: 

• la Società ha adottato un modello di organizzazione e 
gestione per la prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 8 
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giugno 2001, n. 231, concernente la responsabilità 
amministrativa della Società per i reati commessi dai propri 
dipendenti, nonché un Codice Etico, e che l’Organismo di 
Vigilanza ha regolarmente adempiuto il compito di vigilare 
sulla osservanza del medesimo modello; 

• la Società ha effettuato la verifica dell’adeguatezza 
patrimoniale in conformità alla normativa in materia di 
vigilanza prudenziale (c.d. Solvency II) e dispone di fondi 
propri ammissibili a coprire i requisiti patrimoniali pari a 
2,82 volte il Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) e 
pari a 6,29 volte il Requisito Patrimoniale Minimo (MCR). 
Tali dati si riferiscono al 31 dicembre 2022 e sono monitorati 
dall’organo amministrativo a cadenze molto ravvicinate. La 
Società ha segnalato che i dati relativi ai Fondi Propri 
ammissibili, al Requisito Patrimoniale di Solvibilità (SCR) 
ed al Requisito Patrimoniale Minimo (MCR) sono calcolati 
sulla base delle informazioni disponibili alla data di 
presentazione del bilancio. La situazione di solvibilità 
della Compagnia sarà oggetto di apposita informativa al 
mercato e all’Autorità di Vigilanza entro il termine previsto 
dalla normativa; 

• nella Relazione sulla Gestione il Consiglio di 
Amministrazione ha evidenziato che sono state poste in essere 
tutte le misure necessarie per assicurare il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione 
dei dati personali (Decreto Legislativo n. 196/2003 2003 e 
Regolamento (UE) 2016/679 in materia di tutela dei dati 
personali - “GDPR”), al fine di garantire la tutela e 
l’integrità dei dati di clienti, dipendenti, collaboratori 
e, in generale, di tutti coloro con cui la società entra in 
contatto 

• la Società, nella Nota Integrativa - in riferimento alla 
disciplina sulla trasparenza delle erogazioni pubbliche 
introdotta dall’art. 1, comma 125 della legge n. 124/2017 e 
successive modifiche ed integrazioni – segnala di non aver 
beneficiato, nel corso dell’esercizio 2022, di sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici soggetti all’obbligo di informativa in bilancio ai 
sensi della stessa normativa; 

• la Nota Integrativa al bilancio evidenzia in modo esauriente 
le tipologie d’investimento comprese nel portafoglio titoli 
per quanto attiene agli attivi patrimoniali inclusi nei 
comparti durevole e non durevole e che la Relazione sulla 
Gestione fornisce le informazioni sui principali fatti che 
hanno caratterizzato la gestione. 
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Il Collegio Sindacale, non essendo incaricato del controllo 
analitico di merito sul contenuto di bilancio, ha vigilato 
sull’impostazione generale data allo stesso e sulla sua conformità 
alla vigente legge per quanto riguarda la sua formazione e 
struttura, scambiando con la Società PricewaterhouseCoopers 
S.p.A., revisore incaricato, dati e informazioni rilevanti per 
l'espletamento dei rispettivi compiti. La società di revisione 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. non ha comunicato alcun fatto, 
anomalia, criticità o omissione che comporti segnalazione da parte 
nostra nella presente relazione.  

Il Collegio: 

• ha constatato la rispondenza del bilancio di esercizio ai 
fatti ed alle informazioni di cui è venuto a conoscenza a 
seguito della partecipazione alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, che hanno permesso di acquisire adeguata 
informativa circa le operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società; 

• dà atto che il bilancio di esercizio è redatto secondo gli 
schemi di legge, risultando conforme alle disposizioni 
applicabili al settore assicurativo ed in particolare a 
quelle previste dal Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 
2008. In riferimento all’articolo 2428 del codice civile il 
Collegio ha verificato che siano state recepite nella 
relazione sulla gestione le informazioni relative ai rischi 
ed alle incertezze a cui la Società potrebbe essere esposta 
ed alle relative politiche di gestione;  

• dà atto che il bilancio è stato redatto dall’organo 
amministrativo nel presupposto della continuità aziendale; 

• dà atto che i criteri di valutazione illustrati nella Nota 
Integrativa sono omogenei con quelli utilizzati per la 
redazione del bilancio 2021 e risultano conformi alle 
disposizioni di legge dando anche menzione in Nota 
Integrativa delle operazioni con parti correlate; 

• ritiene, pertanto, che l’informativa data nel bilancio e nei 
suoi allegati consenta una chiara ed esauriente illustrazione 
della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Compagnia e dell’andamento della gestione e della sua 
prevedibile evoluzione. 

Si rammenta, inoltre, che, sulla base del combinato disposto degli 
artt. 17 e 19 del D.Lgs. 27.10.2010, n. 39, il collegio sindacale 
in qualità di “Comitato per il Controllo Interno e la Revisione 
Contabile” ha vigilato su: a) il processo di informativa 
finanziaria; b) l’efficacia dei sistemi di controllo interno della 
qualità e di gestione del rischio dell'impresa e della revisione 
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interna, per quanto attiene all'informativa finanziaria dell'ente 
sottoposto a revisione; c) la revisione legale dei conti annuali; 
d) l’indipendenza della società di revisione legale, in 
particolare per quanto concerne la prestazione di servizi non di 
revisione a favore della Società. 

Il Collegio, anche nella propria qualifica di Comitato per il 
Controllo Interno e la Revisione Contabile, ha preso atto della 
relazione della società di revisione indipendente 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. (la “Relazione al Bilancio”) 
rilasciata - senza alcun rilievo né alcun richiamo di informativa 
- in data 6 aprile 2023 e redatta ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 
27 gennaio 2010 n. 39, dell’art. 10 del Regolamento UE 16 aprile 
2014, n. 537/2014 e dell’art. 102 del D.Lgs 7 settembre 2005 n. 
209. Come previsto dalla normativa applicabile, la Relazione al 
Bilancio: 

 indica che non ci sono aspetti “aspetti chiave” della revisione 
contabile da comunicare (art. 10, comma 2 lett. c) del 
Regolamento UE 16 aprile 2014, n. 537/2014); 

 contiene una sezione in cui vengono fornite le informazioni 
previste dall’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014; 

 contiene il giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il bilancio e sulla sua conformità alle norme di 
legge come richiesto dall’art. 14, comma 2, lettera e) del 
D.Lgs 27 gennaio 2010, n. 39; 

 contiene il giudizio sulla sufficienza delle riserve tecniche 
dei rami vita come richiesto dall’art. 102, comma 2, del D.Lgs 
7 settembre 2005, n. 209. 

Inoltre, la stessa società di revisione, ha emesso, in data 6 
aprile 2023, la relazione aggiuntiva di cui all’art. 11 del 
Regolamento 16 aprile 2014, n. 537/2014 (la “Relazione 
Aggiuntiva”), in cui (i) segnala, tra l’altro, che non sono emerse 
carenze significative nel sistema di controllo interno con 
riferimento al processo di informativa finanziaria e non sono 
state individuate questioni significative riguardanti casi di non 
conformità, effettiva o presunta, a leggi e regolamenti o a 
disposizioni statutarie e (ii) conferma per iscritto - come 
disposto dall’art. 6, comma 2, lett. a) del Regolamento 16 aprile 
2014, n. 537/2014 - che non si sono verificate situazioni che 
abbiano compromesso l’indipendenza della società di revisione o 
cause di incompatibilità, rispetto a quanto previsto dagli 
articoli 10 e 17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e degli artt. 
4) e 5) del Regolamento Europeo n. 537/2014.  
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Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha provveduto a 
rilasciare i pareri, le osservazioni e/o le attestazioni richieste 
dalla normativa, anche regolamentare, vigente nonché dalle 
procedure interne. 

Nel corso dell’esercizio 2022 non sono pervenuti al Collegio 
Sindacale denunzie ai sensi dell’art. 2408 del codice civile né 
esposti da parte di terzi.  

Il Collegio, inoltre, segnala che, nella sezione “Evoluzione 
prevedibile della gestione e fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio” della Relazione sulla Gestione, gli 
Amministratori hanno segnalato che: “Le previsioni 
macroeconomiche internazionali attese nel 2023 sono 
caratterizzate da una estrema incertezza con effetti positivi 
generati dalla flessione del prezzo dell’energia compensati da 
quelli negativi determinati dal perdurare del conflitto tra Russia 
e Ucraina, da livelli sostenuti di inflazione e conseguenti 
continui rialzi dei tassi di interesse praticati dalla BCE che 
contribuiranno al contenimento dello sviluppo dell’economia 
dell’Eurozona. Nel nostro Paese il PIL, dopo la decisa ripresa 
evidenziata nel 2021 e nel 2022, nell’anno in corso potrebbe 
registrare una crescita prossima allo zero. 

Tutto ciò ha riflessi sugli investimenti finanziari della 
Compagnia, che risentono di una elevata volatilità anche nel corso 
dei primi mesi dell’anno 2023; l’operatività della gestione 
finanziaria resta finalizzata alla coerenza tra attivi e passivi, 
all’ottimizzazione del profilo rischio rendimento del portafoglio 
anche al fine del mantenimento di un adeguato livello di 
solvibilità.” 

In conclusione, il Collegio dà atto che, nel corso dell’attività 
di vigilanza svolta e sulla base delle informazioni ottenute dalla 
società incaricata della revisione legale, non sono state rilevate 
omissioni e/o fatti censurabili e/o irregolarità o comunque fatti 
significativi tali da richiedere la menzione nella presente 
Relazione. 

Informativa relativa alla Comunicazione Ivass del 13 marzo 2023 

Come espressamente richiesto dall’autorità di vigilanza, il 
Collegio desidera portare a conoscenza dei Soci i contenuti della 
comunicazione diffusa dall’IVASS in data 13 marzo 2023 (la 
“Comunicazione”), con la quale – tenuto conto della congiuntura 
macroeconomica e della possibile evoluzione dei fattori di rischio 
legati al conflitto russo-ucraino, alla conseguente crisi 
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energetica e all’avvio del Quantitative Tightening da parte della 
Banca Centrale Europea, nonché al rialzo dell’inflazione, 
all’aumento dei tassi di interesse e al peggioramento delle 
condizioni di accesso ai finanziamenti per famiglie e imprese – 
l’Autorità di Vigilanza assicurativa “raccomanda di adottare a 
livello individuale e di gruppo […] estrema prudenza nelle 
delibere di distribuzione dei dividendi e di altri elementi 
patrimoniali, assicurandone la compatibilità con gli impatti 
potenziali di ulteriori inasprimenti dei fattori rilevanti”. Detta 
Comunicazione, contiene poi alcune raccomandazioni specifiche 
rivolte alle imprese che si avvalgono della facoltà, riconosciuta 
dall’IVASS con Provvedimento n. 127/2023, di sospendere 
temporaneamente la rilevazione delle minusvalenze del portafoglio 
titoli non durevoli nel bilancio di esercizio. 

Con riferimento a quanto indicato nella Comunicazione, il Collegio 
evidenzia che la Compagnia: 

i. non ha previsto la distribuzione di dividendi, e; 
ii. non ha esercitato la facoltà di sospendere temporaneamente 

la rilevazione delle minusvalenze del portafoglio titoli 
non durevoli nel bilancio di esercizio. 

Nel fornire un giudizio globale positivo sulle risultanze 
dell’attività di vigilanza svolta, il Collegio Sindacale, tenuto 
conto di quanto precede, per quanto di propria competenza, non 
rileva motivi ostativi (i) all’approvazione del bilancio di 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 e (ii) all’approvazione della 
proposta di rinviare a nuovo la perdita dell’esercizio pari ad 
euro 150.547,11 formulata dal Consiglio di Amministrazione. 

Milano, 6 aprile 2023 

Il Collegio Sindacale 

(dr. Alessandro Contessa) _________________________ 

(dr. Maurizio Gili)  _________________________ 

(dr. Alessandro Sabolo) _________________________ 
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